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STORIA DEI DIRITTI CIVILI 
NEGLI STATI DEL SUD

Da Nashville a Henning e Memphis, in Tennessee 3 ore e 3 minuti/341 km
Da Memphis, in Tennessee, a Little Rock, in Arkansas 2 ore e 2 minuti/221 km
Da Little Rock, in Arkansas, a Money, Sumner e Jackson, in Mississippi 4 ore e 16 minuti/422 km
Da Jackson, in Mississippi, a Selma e Montgomery, in Alabama 3 ore e 59 minuti/397 km
Da Montgomery a Tuskegee, in Alabama, e Albany, in Georgia 2 ore e 17 minuti/260 km
Da Atlanta, in Georgia, ad Anniston e Birmingham, in Alabama 2 ore e 9 minuti/237 km
Da Birmingham a Scottsboro, in Alabama, e Nashville, in Tennessee 2 ore e 40 minuti/308 km



DA NASHVILLE AD HENNING  
E MEMPHIS, IN TENNESSEE

Giorno 2

Partendo da Nashville, in un’ora raggiungerete Henning, città sede 
del Museo Alex Haley e dell’Interpretive Center. Il museo, ospitato 
nella casa in cui trascorse l’infanzia l’autore di “Radici”, è dedicato alla 
storia afroamericana e contiene una riproduzione a grandezza naturale 
di una nave utilizzata per il commercio degli schiavi. Con un’ulteriore 
ora di macchina raggiungerete il centro di Memphis, sul fiume 
Mississippi. Qui potrete visitare il Burkle Estate, ora noto come Slave 
Haven Underground Railroad Museum, che si dice abbia fatto parte  
dell’Underground Railroad, una rete di tunnel sotterranei utilizzati per 
fuggire dalla schiavitù. I reperti esposti includono pubblicità di aste di 
schiavi, informazioni sulla storia del commercio degli schiavi e manufatti 
che testimoniano il fenomeno della profilazione razziale dell’epoca. Il 
punto focale del museo è la cantina, dove uomini e donne si nascondevano 
al buio per ore o persino giorni aspettando di poter salire su una barca 
per fuggire lungo il fiume verso la libertà e la salvezza negli Stati del Nord. 

Sistemazione: Memphis, Tennessee

NASHVILLE, TENNESSEE
Giorno 1

L’itinerario Civil Rights Trail, che si snoda in 14 stati americani e include 
oltre 100 località, ripercorre le tappe della lotta per i diritti civili negli 
Stati Uniti. La nostra storia inizia al Woolworth on 5th, un ristorante che 
rende omaggio ai sit-in di protesta non violenta contro la segregazione 
nei luoghi pubblici che si tennero a Nashville nel 1960. Uno dei sit-in 
avvenne proprio nel punto di ristoro del negozio F.W. Woolworth, nel 
cui edificio accuratamente restaurato opera attualmente il ristorante. 
Vi immergerete nello spirito dell’epoca sedendo al simbolico bancone 
dove potrete leggere le dieci regole di condotta dei partecipanti al sit-in 
e altri racconti storici custoditi nella Civil Rights Room della Biblioteca 
pubblica di Nashville. Visiterete il Palazzo di giustizia di Davidson 
County dove, alla conclusione di una marcia pacifica, l’allora sindaco 
Ben West dichiarò immorale la segregazione, segnando il primo passo 
verso la sua abolizione nelle strutture pubbliche della città. Accanto al 
Palazzo di giustizia si trovano i Witness Walls, dei murales in cemento su 
cui sono illustrati gli eventi, come le Freedom Rides, le marce e i sit-in, 
che hanno portato alla fine della segregazione razziale a Nashville. 

Sistemazione: Nashville, Tennessee

Nashville, Tennessee

3 ore e 3 minuti/341 km



Giorno 3

Per esplorare la storia del movimento per i diritti civili a Memphis, inizierete 
dal National Civil Rights Museum, costruito nei pressi del Lorraine Motel. 
Qui scoprirete le tappe fondamentali del movimento, incluso il rifiuto di 
Rosa Parks di cedere il suo posto su un autobus segregato, le leggi sulla 
segregazione di Jim Crow, l’assassinio del quattordicenne Emmett Till e 
le marce di Selma, in Alabama. La visita si concluderà con la Room 306 
del Lorraine Motel, una stanza d’albergo ricostruita com’era nel 1968, 
quando il leader del movimento per i diritti civili Martin Luther King Jr. vi 
fu assassinato il 4 aprile, mentre era affacciato al balcone. È impossibile 
visitare Memphis senza una puntata a Beale Street, un tempo fulcro della 
cultura afroamericana della città, ora importante centro di intrattenimento 
con musica dal vivo ed eccellenti ristoranti. Lo Stax Museum of American 
Soul Music celebra la musica soul in tutte le sue sfaccettature, dal gospel 
agli inni che furono la vera spina dorsale delle marce, dando speranza a 
chi combatteva per i diritti civili. Gli studi di registrazione Stax furono tra 

i primi a dare spazio ad artisti afroamericani, tra cui Otis Redding e Isaac 
Hayes, dando voce alla musica blues e gospel e lanciando le loro carriere. 
Tra gli altri luoghi imperdibili nel ripercorrere le tappe del movimento 
per i diritti civili di Memphis è inclusa la storica chiesa battista di Beale 
Street, costruita dagli schiavi liberati alla fine dell’Ottocento, punto di 
incontro fondamentale per i leader del movimento per i diritti civili nel 
corso del tempo. Al ristorante The Four Way potrete ordinare un piatto 
emblematico del “soul food”, la cucina tradizionale afroamericana, come 
una bistecca fritta alla contadina, un panino con pesce gatto e, per finire, 
un tortino di patate dolci. A partire dagli anni ‘40, il ristorante divenne 
un punto di incontro per gli attivisti del movimento per i diritti civili e  
musicisti famosi, come B.B. King e Aretha Franklin, grazie alla sua vicinanza 
agli studi di registrazione Stax. 

Sistemazione: Memphis, Tennessee

National Civil Rights Museum



DA LITTLE ROCK, IN ARKANSAS, A MONEY,  
SUMNER E JACKSON, IN MISSISSIPPI

Giorno 5

Proseguendo in auto verso sud-est, raggiungerete Money, nel Mississippi, dove 
potrete vedere i resti della facciata del Bryant’s Grocery & Meat Market. Questo 
è il luogo in cui Emmett Till, un quattordicenne nero di Chicago, Illinois, che era in 
visita da parenti, entrò per comprare delle caramelle nel 1955 e fu accusato di aver 
importunato Carolyn Bryant, una 21enne bianca moglie del proprietario del negozio. 
Emmett fu rapito dal marito e dal fratellastro della Bryant e il suo corpo torturato fu 
ritrovato nel fiume Tallahatchie. La madre di Emmett chiese che la bara rimanesse 
aperta durante il funerale, a testimonianza della brutalità di quel gesto. Allo sdegno 
che seguì si deve la prima scintilla che diede forza al movimento per i diritti civili. 
Visiterete quindi Sumner per vedere il Palazzo di giustizia di Tallahatchie, dove si 
tenne il processo per omicidio. Entrambi gli accusati furono prosciolti. Proseguirete 
poi in macchina per due ore verso sud fino a Jackson. 

Sistemazione: Jackson, Mississippi

DA MEMPHIS, IN TENNESSEE,  
A LITTLE ROCK, IN ARKANSAS

Giorno 4

Una volta arrivati a Little Rock, potrete visitare uno dei luoghi più emblematici nella 
storia della conquista dei diritti civili negli Stati Uniti, ovvero il sito storico naturale Little 
Rock Central High School. All’inizio di settembre del 1957, nove studenti afroamericani 
cercarono di iscriversi in questo liceo riservato ai bianchi ma l’allora governatore dello stato 
ordinò alla Guardia nazionale di impedirne l’ingresso. Intervenne quindi il Presidente degli 
Stati Uniti e gli studenti furono scortati a scuola il 25 settembre tra le proteste di centinaia 
di manifestanti. Di fronte al Campidoglio potrete vedere il monumento “Little Rock Nine”, 
che rende omaggio alla determinazione e al coraggio dei nove studenti. Daisy Bates, ex 
presidente della NAACP (Associazione per il progresso e l’integrazione delle persone di 
colore) dell’Arkansas, aprì la sua casa a Little Rock per offrire un luogo di incontro a studenti 
e attivisti; ora l’edificio è stato dichiarato monumento storico nazionale ed è possibile 
visitarlo con tour privati su prenotazione. Un altro luogo di grande interesse è il Mosaic 
Templars Cultural Center, che ospita il Mosaic Templars of America. Fondato da due ex-
schiavi nel 1883, l’MTA prestava servizi di assicurazione per malattia, morte e sepoltura alle 
comunità afroamericane. Il Grand Temple originario fu distrutto da un incendio nel 2005. 
Sono disponibili tour autoguidati nel nuovo centro culturale, costruito nel 2008. 

Sistemazione: Little Rock, ArkansasMemphis, Tennessee

Central High School, Little Rock

4 ore e 16 minuti/422 km

2 ore e 2 minuti/221 km



Giorno 6

Jackson è stata teatro di numerosissimi eventi legati alla storia della 
lotta per i diritti civili. Si inizia dal Mississippi Civil Rights Museum, 
aperto nel 2017, che testimonia le battaglie per la conquista dei diritti 
civili nel Mississippi. Il museo sono custoditi filmati d’archivio che  
documentano le proteste e le dimostrazioni, nonché reperti storici, 
come il fucile usato per assassinare Medgar Evers nella sua casa 
nel 1963. La casa del segretario dell’associazione NAACP è stata 
restaurata e ora ospita il Medgar Evers Home Museum. A nord di 

Jackson, potrete visitare il Tougaloo College, l’istituto per studenti 
di colore, centro di riferimento per il movimento per i diritti civili di 
Jackson, da cui partirono boicottaggi di numerose attività, proteste 
contro la segregazione e sit-in pacifici. Dopo gli arresti nel 1961 di 27  
passeggeri che “osarono” sfidare la segregazione razziale, la stazione 
degli autobus Greyhound su Lamar Street, ora ristrutturata, è stato il 
luogo catalizzatore delle Freedom Rides in tutto il Sud. 

Sistemazione: Jackson, Mississippi

Blue Front Cafe, Jackson



DA JACKSON, IN MISSISSIPPI, A SELMA 
E MONTGOMERY, IN ALABAMA

Giorno 7

Dopo 3 ore di macchina in direzione est, raggiungerete Selma, punto di partenza di 
tre marce organizzate per rivendicare il diritto di voto nel 1965. Il 7 marzo, circa 600 
dimostranti subirono violenze da parte delle forze dell’ordine locali e di ronde di vigilanti. 
I notiziari radiofonici nazionali parlarono di “domenica di sangue” e la notizia, insieme 
a quella della morte di un attivista due giorni dopo aver partecipato alla marcia, portò 
migliaia di sostenitori a Selma. Il Presidente Lyndon B. Johnson appoggiò i manifestanti 
sulla TV nazionale e accelerò l’approvazione del Voting Rights Act. Il 21 marzo le truppe 
protessero gli 8.000 dimostranti in marcia lungo la Route 80, che arrivarono tre giorni 
più tardi a Montgomery, salutati da più di 50.000 persone. Nel 1966, l’itinerario della 
marcia è diventato un percorso storico nazionale (National Historic Trail). Montgomery era 
balzata agli onori delle cronache nel 1955 in seguito al rifi uto di una donna afroamericana 
di cedere il suo posto a un bianco su un autobus segregato. I visitatori possono vedere 
un autobus cittadino del 1955 nel Rosa Parks Museum. Montgomery ha avuto un ruolo 
cardine nell’ambito del movimento per i diritti civili. La città ospita la chiesa battista 
King Memorial di Dexter Avenue, dove predicava Martin Luther King Jr. e da cui partì il 
boicottaggio degli autobus di Montgomery. Un murales al piano terra della chiesa ripercorre 
la vita di Martin Luther King Jr., dalla sua crociata per l’eguaglianza razziale a Montgomery 
fi no alla sua scomparsa prematura, avvenuta a Memphis, nel Tennessee, nel 1968. 

Sistemazione: Montgomery, Alabama

DA MONTGOMERY A TUSKEGEE, IN ALABAMA, 
E ATLANTA, IN GEORGIA

Giorno 8

Da Montgomery, proseguirete per 40 minuti in direzione est fi no a Tuskegee, casa dei 
Tuskegee Airmen, i primi aviatori militari afroamericani degli Stati Uniti che combatterono 
nella Seconda guerra mondiale. Visiterete la Butler Chapel AME Zion Church, luogo di 
incontro negli anni ‘50 di coloro che lottavano per il suffragio equo in Alabama, e potrete 
organizzare una visita al museo nei sotterranei della chiesa. Il Tuskegee History Center 
conserva le testimonianze della lotta per i diritti civili e delle radici multiculturali della 
regione. Dopo due ore di macchina in direzione nord-est, raggiungerete Atlanta, la città 
natale di Martin Luther King Jr. Visiterete il nuovo Center for Civil and Human Rights
dove potrete scoprire la storia della lotta per i diritti civili di Atlanta. Il centro custodisce 
le raccolte dei discorsi di Martin Luther King Jr. e ospita mostre che trattano temi attuali 
inerenti ai diritti umani. 

Sistemazione: Atlanta, Georgia Edmund Pettus Bridge, Selma

3 ore e 59 minuti/397 km

2 ore e 17 minuti/260 km



Giorno 9

Scoprirete i tanti momenti nella storia della lotta per i diritti 
civili che hanno avuto inizio ad Atlanta, partendo dal King 
Center, che comprende una sala espositiva e la casa natale 
di Martin Luther King Jr., fino alla Stazione dei pompieri n. 
6, una delle prime stazioni nel Sud in cui venne abolita la 
segregazione. Ascolterete alcuni dei sermoni e dei discorsi 
di Martin Luther King Jr. alla chiesta battista di Ebenezer, 
quindi potrete trascorrere momenti di quiete contemplativa 
visitando il vicino World Peace Rose Garden e lo stagno 
dove è situato il monumento “Behold”. Visiterete la Fiamma 
eterna e le cripte di Martin Luther King e di sua moglie, 
Coretta, ed esplorerete l’International Civil Rights Hall of 
Fame, dove potrete seguire le orme del leader e dei pionieri 
del movimento per i diritti civili. Potrete trascorrere un po’ di 
tempo nello Sweet Auburn District all’APEX Museum, che 
ripercorre l’esperienza degli afroamericani attraverso video, 
fotografie e manufatti. 

Sistemazione: Atlanta, Georgia

DA ATLANTA, IN GEORGIA, AD ANNISTON E BIRMINGHAM, IN ALABAMA

Giorno 10

Partendo da Atlanta, seguirete la strada dove i membri del 
Congress of Racial Equality salirono a bordo di un autobus 
Greyhound nel 1961 per sfidare le leggi sulla segregazione 
dei posti a sedere nell’ambito del movimento Freedom 
Rides. Ad Anniston, in Alabama, una folla attaccò l’autobus 
e ne lacerò gli pneumatici, costringendolo a fermarsi fuori 
città. Al pullman fu quindi dato fuoco e i passeggeri in 
fuga furono picchiati. Sul luogo è stato eretto il Freedom 
Riders National Monument. Guiderete per circa un’ora 
verso ovest fino alla tappa successiva, Birmingham, una città 
che fu al centro del movimento per i diritti civili e da dove 
partì il famoso Project C, noto anche come Campagna per 
Birmingham. La risposta ai pacifici sit-in nelle tavole calde, 
ai boicottaggi e alle marce raggiunse una tale inaudita 

violenza che segnò il vero punto di svolta del movimento 
per i diritti civili. Oggi, il Birmingham Civil Rights Institute 
racconta la storia del ruolo svolto dalla città nella lotta per 
l’uguaglianza. Dall’altro lato della strada, nel Kelly Ingram 
Park, i dimostranti pacifici furono caricati con idranti e cani. 
Oggi è un luogo che onora i leader del movimento per i diritti 
civili con statue e monumenti. Il vicino Civil Rights National 
Monument è stato eretto nel 2017 per commemorare questi 
momenti importanti della storia degli Stati Uniti. La città, 
situata ai piedi delle meravigliose colline negli Appalachi, 
offre diverse opportunità di divertimento, attività ricreative 
all’aperto e piacevoli scoperte gastronomiche. 

Sistemazione: Birmingham, Alabama

The King Center

2 ore e 9 minuti/237 km



DA BIRMINGHAM A SCOTTSBORO, IN ALABAMA, E NASHVILLE, IN TENNESSEE

Giorno 11

La tappa successiva, Scottsboro, è a due ore di macchina verso nord. È 
qui che nove ragazzi di colore furono falsamente accusati dello stupro di 
due ragazze bianche a bordo di un treno merci della Southern Railroad 
proveniente da Chattanooga e diretto a Memphis nel Tennessee, nel 
1931. I processi, le condanne, gli appelli, i verdetti e l’evidente ingiustizia 
riservata ai ragazzi furono la base di numerose riforme legali volte ad 
affermare il diritto a un processo equo. Visiterete lo Scottsboro Boys 

Museum & Cultural Center nella ex chiesa metodista Joyce Chapel 
United, costruita 133 anni fa, dove sono conservati documenti e manufatti 
a sostegno della tesi che il processo abbia segnato l’inizio del movimento 
per i diritti civili. Al termine di tre ore di macchina, il vostro viaggio si 
conclude a Nashville, dove era iniziato quasi due settimane fa. 

Sistemazione: Nashville, Tennessee

Per maggiori spunti e idee di viaggio negli Stati Uniti: VisitTheUSA.com

Birmingham, Alabama

2 ore e 40 minuti/308 km


